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Comunicato Stampa 
 

SEDUTA DEDICATA A INTERPELLANZE 

Il Consiglio Comunale del 21 Gennaio 
 

E’ stata dedicata alle interpellanze presentate dal gruppo di Forza Italia verso il 
Popolo della Libertà il Consiglio Comunale che si è svolto ieri sera, mercoledì 21 
gennaio.  
La seduta si è aperta con la richiesta di chiarimenti in merito all’inchiesta sulla Z3 
della Procura della Repubblica di Alessandria. L’interpellanza conteneva una serie 
di domande, in particolare sul sequestro di documentazione e sul tipo di reato 
contestato. Riportiamo il testo integrale della risposta fornita dal Sindaco, Lorenzo 
Robbiano: 
 
1. In merito all'indagine in corso possiamo rispondere per quel che concerne l'Ass. 
Mallarino perché lo stesso ha espressamente autorizzato la divulgazione delle 
notizie che lo riguardano e di cui è a conoscenza. 
Inoltre l’amministrazione, nel rispetto dei precetti relativi al regime di segreto delle 
indagini, è disponibile a fornire al Consiglio ed alla Comunità ogni informazione e 
chiarimento in merito a tutto quanto attiene al proprio operato.  
I reati contestati a Mallarino in data 12 dicembre (e si presti attenzione alla data, 
se qualcuno aveva notizie precedenti è a quel qualcuno che va chiesto conto) 
riguardano: l’abuso d’ufficio e la falsità materiale in autorizzazioni amministrative. 
Ad oggi non risulta che le indagine siano concluse e non abbiamo notizia né di 
archiviazioni né di rinvii a giudizio. Aggiungiamo che, in sostanza, ciò che viene 
ipotizzato è che alcuni esponenti del Comune abbiano causato un vantaggio 
ingiusto ed arbitrario ad una società privata, senza però (ed è molto importante 
per dimensionare correttamente la faccenda) che ai suddetti esponenti ne siano 
derivati dei vantaggi patrimoniali. Un comportamento quindi che, se dimostrato, 
può avere diverse motivazioni ma non quella di qualche contropartita economica. 
Teniamo a rassicurare la Città e la Minoranza che qualsiasi reale novità sarà 
immediatamente resa nota attraverso adeguati comunicati stampa e che 
l'Amministrazione trarrà le dovute conseguenze dallo sviluppo delle indagini. 
D'altra parte rifiutiamo l'idea che si debbano smentire e rincorrere tutte le notizie 
che vengono diffuse sull'argomento, spesso pretestuose e infondate. Se per 
qualcuno in questo Consiglio o fuori da esso, questa indagine costituisce un ghiotto 
piatto preelettorale, su cui concentrare la quotidiana attenzione, per 
l'Amministrazione è al momento un incidente di percorso. E’ nostro dovere 
garantire il governo della città respingendo fermamente tutti i tentativi di 
sciacallaggio politico volti a creare la paralisi del sistema e quindi un danno alla 
comunità novese. Non accetteremo che siano altri a dettare l'agenda dei prossimi 
mesi e non inseguiremo le illazioni con continue smentite. 
Nel pieno rispetto della attività della Magistratura, alla quale l’Amministrazione è 
determinata a dare la più ampia ed attiva collaborazione per l’accertamento di tutti 
i fatti ed eventuali responsabilità, e nell’altrettanto rigoroso rispetto dei diritti delle 
persone coinvolte nell’indagine, rassicuriamo il Consiglio e la Comunità Novese che 
il comportamento della amministrazione in questa vicenda sarà ispirato 
esclusivamente da quanto le compete, ovvero dalla cura e tutela dell’interesse 
pubblico, assicurando la piena regolarità degli atti amministrativi. Di ogni atto di 
competenza dell’ amministrazione sarà data tempestiva notizia.  
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2. Quello che è successo il 23 dicembre scorso non rappresenta, rispetto al 
contesto noto, alcun elemento di novità. L'11 dicembre scorso il P.M. ha ritenuto di 
dover acquisire tutti i documenti, anche in formato elettronico, concernenti 
l'istruttoria della convenzione stipulata tra  il Comune e la SIMAF s.r.l.. Ciò appare, 
dal nostro punto di vista, un fisiologico prosieguo dell’inchiesta. 
Relativamente a due personal computer in uso al Segretario Generale ed al 
Dirigente dell'Urbanistica, la mole di dati da esaminare era tale da indurre la Polizia 
Giudiziaria a chiedere al P.M., ed a ottenere, il sequestro delle apparecchiature, in 
modo da poter gestire più comodamente l'analisi dei dati. 
Le altre motivazioni, espresse da un giornalista, sia pure in forma dubitativa, e 
riprese pari pari dall'interpellanza, sono frutto di arbitrarie, risibili e tendenziose 
ricostruzioni; talmente in malafede da apparire ingenue. Infatti, pur non 
conoscendo le motivazioni specifiche che hanno portato alla acquisizione dei dati, e 
quindi al sequestro dei computer, appare improbabile che a monte ci fosse il 
timore che venissero cancellati dei file, visto il lasso di tempo trascorso dall’inizio 
delle indagini.  
3. Sono state acquisite dalla P.G. le registrazioni e le verbalizzazioni delle due 
sedute consiliari concernenti la variante.  
4. L'istanza di dissequestro è stata recentemente formulata.  
5. Ognuno dei tre inquisiti dell'ambito comunale ha dato incarico ad un diverso 
legale. L'incarico è assistito da copertura assicurativa precedentemente stipulata 
dall'Ente in base a disposizioni contrattuali e di legge. L'Amministrazione si avvarrà 
della assistenza professionale dell'Avv. Marco Balossino.  
6. Sembra opportuno aggiungere che a tutela degli interessi pubblici in data 12 
dicembre l’Amministrazione ha comunicato agli interessati l’avvio del  
procedimento per la valutazione degli elementi emersi nella indagine, per la 
acquisizione di ogni elemento utile  e per la adozione dei provvedimenti 
amministrativi che risulteranno dovuti. Il procedimento è in corso. 
 
Si è passati, poi, alle interpellanze relative ai disservizi in occasione delle recenti 
nevicate e ai danni provocati dalle stesse al bocciodromo comunale. 
 
La risposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, Alberto Mallarino, ha preso in esame 
innanzitutto l’eccezionalità dell’evento atmosferico. E’ stato calcolato che durante 
l’inverno 2008-2009, tra i più nevosi degli ultimi 25 anni, le precipitazioni in città 
hanno raggiunto la durata di 95 ore e la quantità di neve depositatasi al suolo ha 
raggiunto il totale di 160 cm. (circa 55 cm. durante l’evento del 7 gennaio scorso). 
«La particolarità dell’ultima nevicata (neve particolarmente asciutta e “farinosa”) – 
ha affermato Mallarino - ha messo a dura prova l’organizzazione di sgombero di 
numerosi soggetti pubblici, dai grandi Comuni di Torino e Milano (dove è caduta a 
malapena la metà del quantitativo di neve scesa nella nostra città) a quelli privati; 
le Società che gestiscono le Autostrade, ad esempio, sono state costrette a 
chiudere il transito per diverse ore nelle tratte appenniniche dell’A26 e dell’A7». 
L’Assessore ha poi spiegato che il piano neve cittadino prevede l’impiego di 13 
mezzi spartineve di collaboratori privati (agricoltori della zona) e di 2 mezzi (lama 
e pala escavatrice) gestite direttamente da dipendenti comunali; ad essi si associa 
l’apporto di circa 20 unità di spalatori che hanno provveduto, per quanto possibile, 
a liberare i passaggi pedonali. Nel corso delle varie nevicate, il sale impiegato, che 
non è mai mancato, ammonta a un totale di circa 2.100 quintali.  Purtroppo, ha 
sottolineato l’Assessore, le basse temperature dei giorni scorsi ne hanno ridotto 
l’efficacia in quanto il cloruro di sodio contribuisce ad abbassare il punto di 
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congelamento fino a -2/-2,5 gradi, non certo fino alle minime fatte registrare dopo 
l’ultima nevicata. 
«In tutta franchezza – ha concluso Mallarino - mi riesce difficile pensare a qualcosa 
di più efficace di quanto messo in campo. Tutti i Comuni hanno chiesto la 
collaborazione dei cittadini, che è essenziale in queste situazioni. Mi permetto di 
sottolineare che, forse, disabituati per lungo tempo a nevicate di tale portata,  
alcune persone abbiano sottovalutato gli inevitabili disagi che ciò comporta».  
 
Sull’argomento è intervenuto anche l’Assessore al Bilancio, Germano Marubbi, 
che ha quantificato le spese sostenute fino ad oggi per il servizio di sgombero neve 
intorno ai 300 mila euro. Lo stesso, inoltre, ha informato l’Assemblea che i danni 
provocati dalle nevicate al bocciodromo sono già stati riparati, mentre per il 
pattinodromo la Giunta Comunale, con procedura d’urgenza, sta procedendo 
all’aquisto di una nuova copertura che comporterà una spesa di circa 120 mila 
euro.  
Da parte dell’opposizione, in particolare dai Consiglieri Bertoli, Raffaghello e 
Porta, sono state avanzate una serie di proposte per rendere più efficace il piano 
neve; tra queste rientrano l’istituzione tempestiva, in caso di nevicate, di divieti di 
sosta nelle strade principali e nei posteggi cittadini e la predisposizione di un piano 
di supporto per alleviare i disagi di persone anziane e disabili. Il gruppo di Forza 
Italia verso il Popolo della Libertà, per conto del capogruppo Federico Tuo, si è 
detto insoddisfatto delle risposte fornite dall’Amministrazione comunale e, 
considerando politicamente responsabile dei disservizi l’Assessore Mallarino, ha 
chiesto a quest’ultimo di rassegnare le proprie dimissioni.  
Il Sindaco, Lorenzo Robbiano, ha precistao che: «Dopo l’ultima nevicata, a 
supporto del personale comunale, è stato attivato il gruppo comunale di Protezione 
Civile, anche per cercare di dare una mano alle persone maggiormente in difficoltà. 
Comunque, le proposte fatte questa sera meritano sicuramente attenzione, per cui 
propongo che siano discusse e valutate dalla Commissione consiliare competente. 
Vorrei aggiungere che il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Guido 
Bertolaso, ha accolto la richiesta di stato di calamità presentata dalla Regione 
Piemonte. Questo fatto, oltre a testimoniare ancora una volta il carattere di 
eccezionalità delle ultime nevicate, ci autorizza a sperare che anche al nostro 
Comune possa essere restituita almeno una parte delle spese sostenute in questi 
giorni». 
 
Il Consiglio Comunale si è concluso con la mozione, presentata dal Consigliere 
Diego Accili, in merito al programma di eliminazione delle barriere 
architettoniche. Prima della votazione, il Consigliere Dilva Manfredi ha 
sottolineato l’attività svolta dal Focus Group disabili proprio in questo campo e ha 
ricordato i principali interventi realizzati dall’Amministrazione nel corso della 
legislatura (scivoli, percorsi protetti, percorsi Loges per ipovedenti, ascensori nella 
sede comunale di Palazzo Pallavicini, ecc.). Il documento, che prevede di 
continuare il programma di abbattimento delle barriere architettoniche con appositi 
stanziamenti da inserire nel Bilancio di Previsione 2009, è stato approvato 
all’unanimità. 
 
 
dal Palazzo Comunale, 22 Gennaio 2009 
          L’Ufficio Stampa 
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